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numero 68"5-869 

LA TRADIZIONALE <. NOTTE DKLLL STREGHE» 

Conclusa la festa di San Giovanni 
dal grande sacriiicio delle lumache 

// carro del. CRAL delVACEA ha vinto il primo premio - Tavo­
late dinanzi alle osterìe invadono le strade - 1 fuochi d'artificio 

Con il gigantesco sacrificio 
(ielle (tonache si sono con­
clusi ieri sera i festeggia-
menti di Sun Giovanni. Per 
le strade del quartiere illu­
minato a giorno, nelle alle-
gre tavolate dinanzi alle 
osterie, tra gli Assordanti si­
bili del fiscliietti e il roco 
suono delle 'trombette, con 
la sfilata dei carri e il finale 
rutilante dei fuochi d'arti­
fìcio, la tradizione è rientra­
ta in questa antica festa fo­
ntana che da Qualche unno 
sembrava avviata a sicura 
estinzione. Merito senza dub­
bio anche dell'ENAL, che nel 
nuovo programma di questo 
anno aveva indicato la sua 
intenzione di far rivivere la 
« festa delle streghe » nella 
sua pagana e pnntagrtielica 
ricchezza: lo sforzo non à 
stato vano e i romani hanno 
mostrato di apprezzarlo, af­
follando la grande piazza di 
San Giovanni e le vie adia­
centi, che per un largo rag­
gio all'intorno sono stata 
chiuse al traffico dei veicoli. 

Torme di piovani provvisti 
dì larghi cappelli di paglia 
hanno pattugliato per tutta 
la sera vie e piazze, accom­
pagnandosi spesso con rudi­
mentali orchestrine formate 
di tam-tam e di fisarmoniche 
e cantando gli stornelli; in­
tiere famiglie, sono rimasta 
per ore a godersi il fresco 
della sera, sedute al tavoli, 
che si snodavano In lunghe 
teorie occupando le strade 
da un marciapiede all'altro: 
le « lingue di JVfrnch'fc » e le 
piccole scope, esposte su de­
cine di bancarelle montate 
per l'occasione, hanno trova­
to affezionati comvratori fra 
i bambini e fra gli adulti. 

Nel suggestivo piazzalo 
prospiciente la Basilica la fe­
sta ha avuto il stio epicen­
tro. Altoparlanti erano stati 
collocati su tutti i lati e dif­
fondevano canzoni romane e 
stornelli; i tradizionali archi 
di lampadine avevano tra­
sformato la piazza in un im­
menso salone illuminato. A 
tarda sera ha avuto luogo la 
sfilata dei carri. 

Il CRAL dell'ACBA, che 
ha vinto il primo premio, si 
è presentato con un corteo 
di motofurgoni sui quali tro­
neggiavano enormi lumache, 
streghe e campanoiii di car­
tapesta: le tre tipiche espres­
sioni della festa. Di aroomcn. 
to necessariamente cinema-
toarafico, inoece, il carro del 
CRAL di Cinecittà, che ha 
vinto il secondo premio: una 
diligenza e un cow-bov si 
agitavano dietro a uno scher­
mo illuminato. Un po' sur­

realista il carro del CRAL 
dei comunuli: una grande 
nuvola di cartapesta, sulla 
quale era posato un disco vo­
lante, abitato da un follelllo 
montato su lumaca e armato 
di chitarra. A questo carro è 
andato il terzo premio. 

Afelio originali i carri di 
Palombara Sabina — ripro­
ducete la cattedrale paloni-
barese — e quello di Giani 
col tradizionale fienile. Il 
CRAL dei lavoratori dell'al­
bergo e mensa presentava, 
naturalmente, una grande 
c u c i n a popolata dai cuoch i ; 
giusto omaggio a coloro che, 
sudando sette c a m i c i e , h a u n u 
preparato ieri sera la gioia 
culinaria di grandi e piccini. 
Infine, come logico suggello, 
il carro dell'ENAL provincia­
le: un pergolato dinanzi al­
l'osteria, dove le famiglie 
banchettavano allegramente; 
ed era come se le scene che 
a u u c u i u n n o ad o g n i angolo 
di strada fossero state tra­
sferite di colpo su quel car­
ro, a s i n t e t i z z a r e lo s p i r i t o 
della serata. 

A un tratto, dopo la sfi­
lata e la premiazione, un 
primo, fragoroso « botto », e 
un accorrere di gente da tut­
te le strade intorno: sul cie­
lo nero si sgranava la prima 
girandola. Per mezz'ora i 
fuochi d'artificio, che erano 
stati interrotti alcuni anni fa 
per la morte di una bambina, 
hanno continuato a esplodere 
e a ricadere in mille rivoli 
l u m i n o s i , c o n c l u d e n d o s i c o n 
la frenetica girandola finale, 
il cui riverbero è durato an­
cora a l u n g o mentre u n a nu­
be rossastra si allargava len­
ta menti' nel ciclo. 

Poi, t e n e n d o s i a l l e g r a m e n ­
te p e r m a n o , la gente ha co­
minciato a rientrare alle pro­
prie case, con gli occhi lucidi 
del vino di Frascati e iti boc­
ca il sapore grasso del sugo 
delle lumache, entusiastica­
mente succhiate fuori dal 
guscio. 

L'Assiti edito inodso u suo tem­
po clic loc-ilita per località le 
aziende uvrcbheia potuto .slahi-
lirc le modulila pratiche di appll-
eii/iooo dell'orario estivo. 

Non il-ailta pei Unto quanto in­
fermato d.i ambienti economici, 
non meglio precisati che 11 passo 
effettuato ilt.lle Commissioni In­
terrii! delle banche di Homa presso 
11 Prefetto, in appoggio all'azione 
già luti apici.i fi.» tutte le orga­
nizza/funi .sindacali piovuu-fall &ia 
In conti.IMO con gli acconti in 
atto ». 

Ferito da una bottiglia 
alla festa di S. Giovanni 

li giovane di 20 tumi Gino 
Giovunnini, abitante in viale 
Cristoforo Colombo 34U, que­
sta notte si trovava con alcuni 
suoi umici in piazza S. Giovati. 
ni, e stato colpito da un fram­
mento di vetro di una bottiglia 
che qualcuno lm .scagliato vio­
lentemente per terra. 

Il Giov'iii'ii'ii è i tolo nierli-
cuto all'ospedale di S Giovan­
ni per una ferita al ginocchio 
destro e guarirà in pochi giorni 

LA FOTO 
del giorno 

Nel corso dei lavori per la rlparavdonr di un cavo elet­
trico, alcnnl operai drll'ACRA hanno rinvenuto al Largo 
Argentina, dentro una cunetta. a\±n umane che t,i pre­
sume .ipp.irteiig.i'.io .i due scheletri di persone morte 

circa un t>ecolo fa 

IL RACCONTO DELLA RAGAZZA CHE SI TROVAVA CON GIORGIO GRECO ALL' E.U.R. 
r - - - — • -

La drammatica cronaca dei delitto 
nella deposizione di Orietta Moscini 

Un urlo della giovane vi t t ima, poi Con l'or ti cominciò la sparator ia - «e -Mi avete col­
pito! Aiuto! Vigliacchi! » - Il processo r inviato a lunedì - 11 1° luglio la sentenza? 

La teste più attesa del pro­
c e d o Salterno e Conforti ha 
finalmente deposto ieri matti­
na. Si ti a t t i di Orietta Mond­
ili, la ragazza che la notte del 
15 agosto 1053 si trovava insie . 
me «il Gr'-co, quando questi fu 
aggredito e ferito mortalmen­
te dal due Imputati. L'unica 
testo oculare del del itto, per­
ciò. Orietta Moscini che. al 
tempo del tragico fatto del lo 
E.U.R, era cassiera nel cine­
ma Tirrene, è una figura inte­
ressante; ma anche una figura 
che, a tutt'oggi, non è stata 
completamente chiarita. In un 
primo tempo la ragazza fu ad­
dirittura sospettata di compli­
cità. Fu avanzata l'ipotesi eh» 
essa conoscesse gli assassini e 
che, potesse, funse, e&se?e ù ac­
corcio con loro. Non essendo 
sostenuta da elementi 3cri l'ac­
cusa cadde; e del resto quando 
Salierno e Conforti furono ar­
reca l i e tradotti in Italia e.ssi 
affermarono di non aver mai 
visto la radazza prima della 
sera del delitto Con ciò. pur 
non essendo oggi possibile al­
cun .sospetto di connivenza tru 
Li Moscini e gli assassini, lo 
st iano comportamento della 
raR.T// i ha f;>tto «d che la .Mia 

I MOTIVI DLLL" UXORICIDIO DI V IA AMLRICO .YLSPUCCI 
' l ' I ^ — ^ ^ ^ M — • Il • ——^— , P P W ^ l 1 M III • • 

Lis 5 rnvoli/Rratc di Domenico Di Carlo 
esasperalo epilogo ili un'unione iniolioo 

V interrogatorio dei figli ha confermato l'esistenza di gravi ed antichi dissensi fra i coniugi — La 
insana rivolta di un uomo considerato fallito — Fredda premeditazione — / risultati dell'autopsia 

Le indagini per l'uxoricidio magistrato. sono stati chiamati 

L'orario unico estivo 
nelle banche romane 

In relazione a quanto apparso 
sul giornale « Il Tempo » del 23 
giugno. Jii segreteria del Sindacato 
provinciale- b-incari FIDAC prc 
cisa i(iiaiito segue: 

« Gli accordi sottoscritti fra le 
organizzazlop' sindacali dei la-
vmatori della categoria e l'orga­
nizzazione delle aziende bancarie 
stabiliscono, durante il periodo 
dal 1. luglio al 15 settembre — 
fermo restando l'attuale durata 
settimanale dell'orario di lavoro 
ed un servizio di sportello non 
inferiore alte ore 4,30 giornaliere 
— la cessazione del lavoro n non 
oltre le ore 15 

Sospesa al Poligrafico 
r agnazione del personale 

Interessanti impegni della Direzione generale 

La Commissioni 
tre stabi l imenti dell'Istituto 
Poligrafico del lo Stato, hanno 
emesso nel la giornata ni ioti 
un comunicato che dà n o t i z u 
del la sospensione dcli'ng.tazio 
ne e dell'accoglimento da par­
te del la Direzione generale di 
alcune importanti r ivendicn-
zioni presentate da tutte 1» 
maestranze dell'Istituto. 

IJ comunicato dice: 
« L a preannunciata azione di 

protesta, decisa recentemente 
dal le assemblee generali del 
personale ha indotto la dire­
z ione generale a dare gli atte­
si chiarimenti . 

« Ai rappresentanti del le 
Commissioni interne, ricevuti 
nel la giornata di mercoledì 22 
scorso, sono state fornite assi­
curazioni circa l'attuale situa­
zione produttiva dei compiessi 
grafici, garantendo comunque 
la non uscita di lavori dal Po ­
ligrafico. Esaminato questo 
punto basilare, la discussione 
s i è trasferita sui denunciati 
difetti organizzativi, sulia fun­
zionalità burocratici e sulla 
necessità di utilizzar." a\ mas­
s imo l e possibilità produttive 
dell'Istituto, ottenendo la pro­
messa di un graduale riesame 
del la s i tuazione 

«Circa la richiesta d i r inno­
vazione di macchinari indi­
spensabi l i a garantire il ritmo 
di produzione, specie fra l e of­
ficine d i composizione, stampa 
ed al lest imento, è stato assi­
curato l'acquisto di un primo 
lotto di macchinario (macchi­
ne per buste , speciali per fran­
cobolli , piegatrici, cucitrici, i n -
gommatrici . ed un impianto 
del ia fus ione di gomma alla 
s tereot ipia) . 

« S u l problemi di natura 
contrattuale, d'ordine partico­
lare e riferente*! a questioni 
sociali, la cui soluzione Inte­
ressa particolarmente tutto il 
personale, è stato assicurato lo 

i i ' »r.u? dei esame al prossimo Comitato 
permanente, i l quale, però. 
data l'assenza per malattia del 
s ignor Presidente, non potrà 
riunirsi che fra 10 giorni circa. 

Dopo le assicurazioni otte­
nute. s'impone necessariamen­
te l'unitaria vigilanza del per­
sonale. sia perchè le assicura­
zioni date s iano tradotte celer­
mente in operante realtà che 
per una soluzione soddisfacente 
del le rivendicazioni del perso­
nale -

I ruoli suppletivi 
dei tributi comunali 

r>il 25 giugno p v . r per cin­
que giorni consecutivi, dalle ore 
9 alle 13. saranno pubblicati nei 
locali della Ripetimene IH (Tri­
buti*. siti in via del Tealio di 
Marcello n. 50. i nwl- suppletivi 
di II serie 1955. per l'anno 1P54 
e precedenti, delle tasse. Imposte 
e contributi comunali. 

compiuti) l'altro ieri in un ap 
partumento al terzo piano di 
via Ami-ritto Vespucci 55 sono 
conclu.se, ammesso che si pos­
sa parlare di indagini. Infatti 
il lavoro dei funzionari del 
commissariato Testacelo è con­
sistito unicamente nel racco­
gliere la deposizione dell'assas­
sino e nell'interrogare alcune 
persone. D'altro canto, sul de­
litto, n c ^ u n particolare oscuro 

negli uffici di piazza dell'Em 
porio Raniero »• Ferruccio Di 
Carlo, Agli dell'assassino, in­
sieme ad alcuni parenti ed in­
quilini dello stabile di v ia Ve-
.spueci. Le deposizioni del due 
giovani, in particolare, hanno 
confermato la spiegazione del 
crimine fornita dall'anziano ga­
ragista e da noi g i i accennata 
ie i l . 

I moventi dell'uxoricidio. 

L* ingresso dell'edifìcio di v i* Amerigo Veapucci dove, è 
stato compiuto l 'uxoricidio 

era da accertare; ciò che oc­
correva chiarire invece erano 
i moventi che hanno indotto 
il 52cnne Domenico Di Carlo 
G sparare sulia moglie e ad uc­
ciderla. 

Ieri mattina, dopo che l 'uxo­
ricida era stato ormai tradotto 
nel carcere giudiziario dt Re­
gina Codi a disposizione del 
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Assemblee popolari 
sulla crisi di governo 
Aftaerafelee popolari malia 

rrIM atta* indette stasera a 
ViUa Certosa ( T a n l U n o ) , a 
Fi amici n * (Panosetti) , a 
P e r U S. Giovanni (D. Li­
miti), a Porta Magi iore . a 
Latino Metronio e «. Cave. 

Un morto e alcuni feriti 
negli incidenti stradali 
Teri mattina Alle ore 10. alio 

ospedale di S Giovanni , dove 
era stato ricoverato mercoledì 
alle 1S.2«\ è deceduto il mec ­
canico Antonio Traiano di 20 
anni. l i g iovane era rimasto 
ferito in un incidente, occor­
sogli mentre percorreva a bor­
do delia sua motocicletta la 
via Tuscolana all'altezza del 
-hi lometro 16. 

l 'n altro meccanico è stato 
ricoveralo ieri notte a San 

Si trr.tta di Fortunato Xieolini 
di 43 anni, abitante in \ i a 
Provana 3 Vtrso l e 20.30 de l ­
l'altro ieri, il giovane era stato 
raccolto esamine accanto al 
monumento di Mazzini suUo 
Aventino e trasportato al no­
socomio Egli non parlava, e s ­
sendo in preda ad un grave 
choc. L i s u i identificazione era 
resa diffìcile d i l l a mancanza 
di dDcument: D'altra parte lo 
autista che l'aveva raccolto 
non .«apev.-i fo-nire nessuna 
.Spiegazione dell'accaduto. Nel 

l frattempo, alcuni agenti ria-

venivano una lambretta con­
torta poco lontano dal luogo 
dove era f t i t o trovato II g io­
vane. La lambretta appartene­
va ad un certo Aulo f lor id i 
abitante in \ i a Lavinio 31. il 
quale dichiarava che l'aveva 
consegnata ad un garage di via 
Provene, dove il g iovane Xi-
coiuii è occupato. 

All 'ospedale di M a n n j è sta­
to ricoveralo il cittadino ame­
ricano Edward Bobbi Mac 
Cr.rthy -'hi'Tite nella nostra 
città in \ i a Strozzin 30 presso 
la pens ione RavaceìIL Egli, con 
Benvenuto Chiaro].-» abitante 
in via Molfetta 22. alle ore 18 
dell'altro ieri, mentre percor­
reva a bordo di una moto una 
s tradi in località Trincerone, 
cadeva in curva. Il Chiaroiia 
ver*a in fin di \ i t a . 

Un b imbo di due anni, Aldo 
Merli da Monterotondo, è sta­
to invest i to ieri al le ore 16 da 
una moto rimasta sconosciti;a 
ed ha riportato la frattura del 
cranio II piccolo è stato ri­
coverato all'ospedale locale. 

tanto più .-concertante per lo 
freddi determinazione con cui 
è s*.ato compiuto ranno rìcer 
enti lontano, negli aridi rap­
porti esistenti da tempo fra i 
due coniugi. E" veramente gra­
tuito. se non addirittura me­
schino. fpic23re questa trage­
dia familiare — come qualcuno 
ha fatto — cori l 'occasionale ri­
fiuto d: un? moglie ad adem­
piere i suoi doveri coniugali; 
significa ridurre ad un banale 
delitto d; carattere sessuale 
l'esplosione violenta ed irra­
gionevole di un'antica ama­
rezza. 

Domenico Di Carlo e An i» . 
Troù-ci:i;. .si unirono in matri-
mon i». cozne è noto. 28 anni 
fa. A Roma giunsero da un 
piccolo pac ìe d'Abruzzo con la 
ferma intenzione di - f a r s i una 
p o r z i o n e -, e per alcuni anni 
parve che i loro sogni potes­
sero realizzarsi, anche se nel 
giro di cinque anni due figli 
erano venuti ad accrescere la 
famigliola. Lavorando tenace­
mente l'uomo riuscì a migl io­
rare in modo con-nderevolc la 
sua posizione economica e ad 
aprire u.i primo s e r a l e in via 
L i m i l i . 

S.T.or.chò intervennero diffi­
coltà e contrarietà tali che 
costrinsero il Di Cario a chiu­
dere l'esercizio. Nacquero coi! 
i primi dissapori familiari, l» 
prime accuse dc^la donna che 
— non .«appiamo se a ragione 
o a torto — ritenne II rovescio 
ca-jjoto dall'incapacità del ma­
rito. Tuttavia l'uomo si riebbe 
e riuscì ad aprire un altro 
grande garage in via VulcL In 
questo caso fu la sfortuna ad 
accanirsi contro Domenico Di 
Carlo. Durante l'alluvione, per 
un rigurgito del le fognature, i l 

locale fu itllat; ito e molt* vet­
ture rimasero danneggiate si 
che fu necessario indennizzare 
largamente i relativi proprie­
tari. L'improvviso dissesto de­
terminò la cessione del garage 
e peggiorò ulteriormente, di ri­
flesso, i rapporti familiari. 

Il terzo garage, quello di v i i 
in Selci 2G dove il Di Carlo 
ha lavorato tino all'altro gior­
no, fu intestato al figlio mag­
giore, Raniero, giacche, evi­
dentemente. il capofamiglia 
non riscuoteva più in fiducia 
de i suoi stewi congiunti . L'uo­
mo contribuiva all'esercizio nel 
modesto ruolo eli guardiano 
notturno. 

N e m m e n o il fì l l io ebbe for­
tuna, e sette mesi fa, all'insa­
puta di Anita Tredicini, i lo­
cali furono rilevati da una 
terza persona che ne è tuttora 
il proprietario. Raniero Di 
Carlo, rimasto soltanto COIIK 
intestatario della l icenza di 
esercizio, continua a lavorarvi 
noleggiando due vetture — unj 
«1100 . . ed una «g iard inet ta» 
— di sua proprietà. 

Nel garage di via in Selci 
Domenico Di Carlo è cono­
sciuto come un brav'uomo t 
come un lavoratore capace, 
tormentato solo dalla situazio­
ne familiare che lo induceva 
a stare fuori di casa il più 
possibile. Ci e stato r i feri t i 
che. ritenendosi ormai esauto­
rato nel suo compito di capo 
della famiglia, usava versare i 
suoi guadagni al figlio Raniero, 
il quale provvedeva poi a pas­
sarli alla madre. 

I due figli, dal canto loro. 
non sono riusciti cvidentemen-
te a migliorare i rapporti fra 
i genitori. Mentre il maggiore 
doveva badare alla sua fami­
glia — la mogl ie ed una bim­
ba nata da pochi giorni — con 
la quale abitava in una stanza 
in subaffitto al Trionf.dc. il 
mìn.ire. Ferruccio, era forss 
preoccupato soia dal le sue am­
bizioni di ciclista dilettante. 

Sono state dunque l e ama­
rezze. le incomprensioni, i'iso-
lamento spirituale, gli assillan­
ti rimproveri di aver sempre 
fallito che hanno indotto Do­
menico Df Cario ad uccidere. 
in preda od una sorta di tran­
quilla foV.ia. 

II tragico disegno è ma'ura-
to negli ultimi eiorni. Sabato 
scorso l'uomo ha acquistato 
una Bcr.-efM 6J3S 

contro la moglie Non risulta 
edotto il particolare, accennato 
ieri, Eerondo cui l'arma sareb­
be .stfifa comperata dal Di Car­
lo per il suo lavoio di guar­
diano. 

Ieri. nell'Istituto di medici­
na legale, è stata compiuta fa 
autopsia che ha confermato i 
primi rilievi del dott. Caratila-
nica; dei cinque proiettili, tre 
hanno raggiunto Anita Tredi­
cini; uno alla testo e due ai 
fianco. 

I funerali avranno luogo non 
appena il magistrato lo con­
sentirà. 

Domenica popolare allo Zoo 

Domenica 26 corrente, ultima 
del meii-. l'ingresso -il Giaidino 
Zoologico" snrà a pic?7l poj>oIarl: 
I. SO ,» ocrwna e IH-I* i militari 
di truppa in divisa lirr 23. 

figura i estasio, per certi aspet­
ti noti sufficientemente chiara. 
K' -s'uta rilevata anche, in tal 
senso, la riluttanza mostrata 
dalla ragazza nel voler depor­
re. P r ò essere pudore, certo; 
questa anzi e la spiegazione 
più logica. Tuttavia il compor­
tamento della M u l i n i rimane 
i.un scev io Ai ombre Ieri mat­
tina, flii'i'.mente, l'unica testi­
mone oculare de! delitto del-
l'KUR è apparsa in Assise 

I?" una bella ragazza. Orietta 
Moscini Bruna, piuttosto alta, 
due grandi occhi, i capelli ta­
gliati molto corti, l inee armo­
niose. Verrebbe immediato, a 
vedere quei capelli e quegli 
occhi scuri, d.i dire: il tipo 
della roma;.a; ma .--i .«copre poi 
.. \ t i na'a ti r o i . o S. Slef aio 
Orietta, che è del 1029, e ha, 
perciò. 26 anni, appare agit'ita, 
nonostante si plorzi dt mante­
nete il controllo dei .«noi ner­
vi. Si siede davanti al presi­
dente, dopo aver prestato giu­
ramento. Rivive, davanti al 
pubblico che gremisce • come 
M mpro il pretorio, il dramma 
delI'EUR cosi tome !a iaguzza 
lo visse 

« Il mio ndnnzutu Giorgio 
Orccfl venne a prendermi quel­
la sera, co'iie al solito (la no­
stra relazione durava da un 
anno) all'uscita del c inema 
presso cui lavoravo. Con la 
macchina ci portammo all'EUR. 
Ci fermammo davanti «1 bar 
dell'Es-posizione per prendere 
un gelato. Dopo qualche mi­
nuto (potevano essere le 23,30) 
mi prese freddo; non ebbi vo­
glia di finire il gelato. Pregai 
Giorgio di risal ite in macchi­
na. Ripartimmo e ci fermam­
mo qualche centinaio di nutr ì 
più in là, in un luogo appar­
tato, per fumare una sigaretta. 
Pa-sò pochissimo tempo; ad 
un tratto ecco due individui; 
avevano i volti bend'iti da dm-
fazzoletti, ina notai che cr ino 
molto giovani. Non potevano 
avere più di vent'anni. Une 
era alto tome me. c irc i 1.70, 
l'altro un po' di più: 1.75 
credo..... . 

A questo punto nel raccon­
to di Orietta Moscini, rivive ia 
scena della discussione fra Gre­
co e i due assassini. Ad un 
tratto la vittima, dopo aver vi­
sto che le sue esortazioni af­
finchè la macchina nrn gli fo^-
se rubata erano inutili si inis^ 
ad urlare. « Il più alto fece 
fuoco. Io mi gettai a terra. Vi­
di Giorgio piegarsi. Dalla mac­
china partirono altri colpi: non 
so quanti, ma diversi, mentre 
Giorgio urlava: "Mi avete co.-
pito! Aiuto! Vigliacchi". La 
macchina con i due assassini 
si allontanò. Io mi misi a sri­
dare aiuto con quanto fiato 
avevo. Aiutai Giorgio ad al­
zarsi e sorreggendolo riuscii a 
portarlo fin sul viale princi­
pale d o v e ci >a'eboc stato più 

facile trovare soccor-o. Dopo 
tre o quattro minuti, infatti, 
fciun.-e una macchino 

Il racconto di Orietta Mosci­
ni è finito Visibilmente solle­
vata a ragazza se ne va senza 
guardare gli imputati (che del 
resto, durante la deposizione, 
mal ::'. "vano 'abbandonato la 
loro consueta nia»cheia di fred­
de /za ) . Il presidente fa dare 
lettura di alcuni atti del pre-
e e j e n t e dibattimento (riguar­
dano ì corpi del reato e un 
confronto tra la Moscini e »li 
imputati) L» annuncia poi la 
istruttoria dibattimentale è 
chiusa. 

La continua/ ione del proces­
so viene rinviata a .unedì 27, 
giorno in cui si iniziern la rìi-
?eu rslone dibattimentale. Par­
leranno un rappresentante del­
la P C. e il P M ; per il giorno 

dopo, il 28, sono previste le 
arringhe di tre difeosor1; il 29 
— giorno festivo — vi sarà in­
tervallo. I! 30 prenderanno la 
parola "avv. Bar i l lan della 
P.C. e l'avv. Cassinelli, delia 
difeso. Il 1. luglio ultima ar­
ringa difensiva, quella del pro­
fessor De Marsico; poi la riu­
nione in camera di consiglio e 
la sentenza. La sentenza sarà 
indubbiamente di condanna per 
Salierno e Conforti, assassini e 
rapinatori confessi, - soc ia lmen­
te pericolosi ». ma anche so 
a loro voìt.i v i t t ime di coloro 

Sdegno per i licenziamenti intimati 
da Taviani alia vigilia della erisi 

Il suo a i to couiro i salar ial i della Difesa suggella clcgnn-
uieiiie la politica <li cliscriiiiiiiiiziouc1 del governo Scclba 

l i l icenziamento intimato da 
Taviani. allo spirar» del suo 
incarico di ministro della D i ­
fesa. nei confronti di 70 a pe­
rai del dicastero da lui tenuto 
sino a tre giorni fa. ha susci­
tato nei ministeri e negli ;.ni-
bienti sindacali sdegna e ri­
provazione. 

E' sembrato che, "iieU'ii.mi-
nenza del suo allontanir.ie-.i;o 
da'l'.'tta carica, l o n . Tavir.nl 
abb'-» voluto suggellar;» ;1 ~JO 
incarico con un atto che carat­
terizza d.» solo l'odio-.i indiriz­
zo del governo Scelba: il l i ­
cenziamento è stato Intimato 
con la solita i l legale foimuJa 
del «non rinnovo del c o n t a t ­
to di lavoro- , ebe ha segnala­
to. in occasioni analoghe, il 
governo come il p iù e»o*o 
- datore di lavoro - . 

I licenziati romani, come 
„ . M „ - quel l i di L T Spezia, Mr>-inj , 
dall'arme-1Firenze, • Venezia, - .Bo logna . 

ria di v a Cavour 127-129. con|M^ntovn. Piacenza, e c c . « n n 
l'evidente intenzione di usarla «nella mr.-.-'nia parte lavoratori 

NEL CANTIERE SCUOLA DELL'I.CP. 

L'odioso licenziamento 
di un operaio al Tiburtino 

con elevata anzianità di surci? 
zio, reso allo Stato con il ri­
corrente timore, ogni s ' i mosi 
(tanto dura il contratto), di 
essere gettati sul lastrico 

La segreteria del sindacato 
nazionale deila Difesa, appre­
sa la notizia men're era ri-j-
uita con l'attivo dei sindacato 
provinciale, ha deciso di com­
piere passi per l'annullamento 
dei l icenziamenti , non giusti­
ficati da esuberanza di perso­
nale e assoiutamente arbitrari 
se si considera che s*mo stati 
intimati da un governo spinto 
alla rri"=i proprio dalla sua po­
litica di discriminazione, a cui 
si ispira il provvedimento con­
tro i salariati della Difesa. 

zatura delle camerette secondo 
criteri igieni?:; uno speciale a>s-
vf.no ai colpiti da tbc da esten­
dere anche a» familiari dei net­
turbini. eventualmente v.ttime 
della stesso morbo. 

U n «.plsodio di inumana e 
cicca f.-ziosità, che ha suscita­
to l'indignazione immediata di 
quanti ne sono venut i a cono­
scenza. è accaduto ieri nella 
borceta di Tiburtino III Un 
giovane muratore. Mario Fer­
rara. impiegato locale nel can­
tiere scuola che occupa una 
trentina di disoccupati, abitan­
te al lotto decimo della borga­
ta. «-a'a I int 13. è «tato l i­
cenziato in tronco por aver 
avuto, nella mattinata, un cel-
loquio occ; sionalc ccn un re­
dattore del nostro giornale, che 
si era recato a Tiburtino III 
per un servizio. 

Il celloquic. vale la pena di 
ripeterlo, si è svolto nel giro 
di due o tre minuti. Subito 
dopo, secondo quanto abbiamo 
appreso nella serata di ieri, il 
dirigente del cantiere ha dap­
prima inflitto all'operaio Fer­
rara una multa di 200 l ire (qua-

- i la metà della paga di un 
eterno!», quindi, alle proteste 
dell'operaio per questo atto in ­
credibilmente inumano, l'infles­
sibile tutore della disciplina ha 
disposto il licenziamenti» in 
tronco dell'autore di tanto mi­
sfatto! 

Ocr.» commento — e proprio 
il ce.^o di d i l l o — appare su­
perfluo. Bastano » fatti a qua­
lificare il gesto e In perrcrus 
che l'ha compiuto. Vorremmo 
solo chiedere al presidente del­
l'Istituto case popolari se l'ope­
rato inconsulto di questo e s e m ­
plare • dirigente » è da consi­
derarsi definitivo e se l ' inge­
gner Lombardi si sente di con­
dividere l'atto che dovrebbe 
costringere alla fame più nera 
un operaio che è costretto dalla 
disoccupazione ad accontentar­
si di una paga di 500 l ire al 
giorno. 

In agitazione i dipendenti 
delle aziende (arto-librerie 
Per protesU.ro contro il ri­

fiuti padronale di procedere, 
nel aettv.rc car»-»-Ubrario. al­
l 'aumento de ! 10 ncr cento 
del ie retribuzioni, già ottenuta 
dai lavoratori degli altri ret­
tori del Commercio, si sono 
riuniti in assemblea numero-i 
dipendenti d i az ende c a r t o l i ­
brarie. All ' assemblea h^nno 
partecipalo, ins ieme con gii 
esponenti de l sindacato del la 
CGIL, quell i Celia CISL e 
dcH'UIl*. 

Tenuto conto della ìrrisericTa 
Acììc paghe rispetto ai g*.nd.T 
n i favolosi dogli imprendito­
ri. i lavoratori h i n n o deciso 
ni richiedere l'aumento del 20 
per cento d e U i paca base, im­
pegnandosi nd effettuare le 
azioni sindacali decise d i l l e tre 
Organizzazioni. 

I netturbini del Comune 
annunciano lo sciopero 

I ,1(W rctturb.n. d.t **r.der.tj dal 

re uno sciopero dj due jcomi, :1 
i e i H luglio, dando aJ'Ammi-
nistrazione otto g-.orni di tempo 
per accogliere le richieste ampia­
mente illustrate durante un'affol-
ata sssciphlea generale tenutali 

.'en. I.a decisione è stata presa 
unitariamente con la partccipa-
'one dei dirigenti delle tre Or-

rmizzazione sindacali. 
Le richieste del netturbini ver­

tono principalmente sul miglio­
ramento dell'organico; la sosti­
tuzione del personale destinato 
ad altri servizi e mantenuto nel 
bilancio della N. U.; l'aumento 
dell'indennità antigienica; l'attrez-

SETTE COLLI 

Sprovieri 
A via Sprovieri sono stati 

costruiti edifici su edit ici , è 
stata persino mc."a l' i l lumi­
nazione pubblica ( è un privi­
legio rispetto a tante strade 
che ne sono ancora pr ive ) , 
decine e decine di famigl ie 
v i abitano ormai da tempo 
ma manca una cosa impor­
tante . s ignor sindaco riveri­
t o : manca l 'e lementare isti­
tuzione pubblica del marcia­
piede. Mancando i marciapie­
di, manca anche una qual­
siasi rivestitura del relativo 
fondo stradale per i pedoni. 
S icché, quando uno esce di 
cass , che si sia pulito o no 
le scarpe fa lo s t e s -o : perché 
s o i r c h e te avrà la pc~-0".n 
che non le avrà g.à spazzo­
late. e sporche diverranno 
istantaneamente quel le del 
cittadino che nonostante tut­
to avrà u?nto ;1 luc idobnlL 
In tempo d'estate va megl io 
perchè si tratta solo di pol­
v e r e ; d'inverno voglia il cie­
lo che non piova altrtmcnti 
le scarpe diverranno uh im­
pasto di fango. 

E' la solita letteratura sul­
le scarpe sporche, ce ne ren­
diamo conto, ma è anche la 
solita s t o n a dei le strade e 
dei marciapiedi , una storta 
che non finisce ma:. Ma fini­
rà davvero? E cu?rido'> 

i cui nomi non compaiono ia 
questo processo, ma cno pu ie 
hanno la tremenda responsab.-
lità di aver tramutate in a s s v -
sini — propinando loro dottri­
ne criminali — due giovani 
che, forse, avrebbero altrimen­
ti potuto costruirsi un'esisten­
za oucjta. 

..IAIUO riN'ZAUTI 

Interrogazione di Gigliotti-
sulla Mutua dell'ATAC 

m • •• •" 

Il compagno Luigi GlgUottl lm 
presentato In seguente interroga­
zione sulla «rave questione deila 
C'ansa Soccorro dell'ATAC: 

«Interrogo 1'<m «.sse^ore al 
runologici) per conoscere se e 
\cra la noti/ia pubblicata dalla 
stampa cittauina l etondo ìa quu-
'e la Coiiimih-,iono aiummiatratr.-
ce della C i « a .Soccorso <. favore 
del perdonale dch'ATAC avrei)».' 
eletto a suo Presidente un com­
ponente della ComiiutMone a.-n-
miniitratrice dell'Anemia, con­
travvenendo in tal modo nlla let­
tera e soprattutto allo spinto tljì-
lo Statuto, il quale ch'art. ."> 
prescrive che il Presidente deh"! 
e°sere eletto all'infuori s-a del 
datori di lavoro elle ilei prcita-
to--i d'opera e che nella Cnuiin: -
s'.one i membri nominati da' i l i . 
tori di lavoro e tinelli nomina*! 
dai prestatori d'opera debbaeo 
essere in numero p;.nteti;;o. 

«Nell'affermativa, lo internino 
Inoltre per conoscere se non ri­
tenga opportuno richiamare l'at­
tenzione de da Coinmis&one are. 
ministratrice dell'Alai- .sulla i-' -
cessiti che, ad evitare l'il'ep.-i' ••* 
e le eventuali conseguenti ; 
gittimità di atti, il eonip-m ' : 
delia stessa, eletto nrc£idnit<- f -
la Commissione amministrai 
della Cassa, non accetti la I-I -
mina ». 

La coppa « Bartolucci » 
alla sezione Finocchio 

Domenica prossima, alle ore 
17. alla borgata Pinoceli io. il 
compagno Giovanni Ce-ai co. 
capocronista del nostro g i o i n : -
le e membro del Comitato iv -
derale. consegnerà la t o j v a 
« Bartclucci » ai diffusori d< '-
la sezione. I compagni di Fi­
nocchio hanno meritato l'as.i -
gnazione delln toppa per la 
durata di auindiri giorni sulla 
base dei risultati della prima 
tappa della grande gara di d i i -
fu$-ione estiva dell'* Unità ». 

Nel lo stesso giorno sdianno 
inaugurati i locali della ce l lu­
la Borghesiana d i e . dopo aver 
completato il tesseramento. =1 
avvia a raggiungere il 100 per 
cento nella epplicazione dei 
bollini. 

Incendio in un bosco 
a Castelgandolfo 

Ieri, vcr»o mezzogiorno, un 
violento incendio si è sv i lup­
pato in un bosco nei pressi di 
Castelgandolfo, ne l la zona bud 
uel lago. Un forte vento ha 
a l imentato le f iamme spingen­
dole verso le case che sorgono 
in una vic ina radura. 

Su l luogo del s inistro sono 
intervenut i i vigi l i del fuoco 
della nostra citta con quat t io 
autopompe, aiutati dai v igi l i 
di Marino e di Albano. Dopo 
due ore di intenso lavo io le 
fiamme sono state circoscritte 
e domate . Non si conoscono -an­
cora ron precis ione l'entità dei 
danni 

Lutto 
11 sindacato provinciale aut >-

ferrotrinvien. nel dare II triste 
annuncio della immatura m o n e 
di Mariano Cordelia, segregar.o 
della C.I.A. della STEFEP., c;pr.. 
me alia famiglia del caro com­
pagno scomparso il cordog'-.o del­
la ci-tegoria e ini ita ì lavoratori 
a partecipare alle esequie. 

I funerali avranno luogo ORS . 
alle ore 17. muovendo dall'Ospe­
dale FatcbencfraicHi. 

CONVOCAZIONI 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Urge sangue 
La mamma del compagno 

G Turr.n. dei*» sez:cne ai 'Io--
pignattara. ricoverata nel padi­
glione Bassi dell'ospedale San 
Camillo, ha urgente bisogno di 
sangue. L'intervento chirurgico. 
subito ieri dalla signora, rende 
Indispensabile delle trasfus.ont 
immediate. 

Culla 
La casa del compagno Giovanni 

RìTti è stata allietata dalla na­
scita di un bel pupo che si chiama 
Marco. A Giovanni, alla sua si­
gnora German», e al piccolo 
Marco gli auguri, dell'Unirò, 
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Gordon Scott ospite di Roma 
Gordon Scott, l'atletico a t t o . 

re che interpreta dall 'anno 
scorso la s e n e dei film di Tar­
pan. è giunto ieri a Roma, a l ­
l'aeroporto di Ciampino. Nel 
corso della sua breve vis ita 
— egli ripartirà domani per 
Nairobi per girare un nuovo 
film nella foresta africana — 
Gordon Scott, che praUe a una 
quindicina di sport, ha vo la to 
visitare le attrezzature del F o ­
ro Italico. 
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